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«Passioneesacrificio:cosìsono
diventataunaétoileaParigi»
Laballerina,invitatadaSaefnell’auditorium
dellaCameradiCommercio,èstatalaprima
ospitedeiciclidiincontri«PassionèImpresa»

Magda Biglia

Passione, sacrificio, determi-
nazione, maestri e incontri
importanti, il sostegno di
una madre. Sono alcuni degli
ingredienti del successo di
Eleonora Abbagnato, «un an-
gelo sulle punte» come da ti-
tolo del suo libro autobiogra-
fico. Una stella del firmamen-
to della danza fin da piccola,
enfant prodige innamorata
delle scarpette all’età di due
anni e mezzo, per arrivare
all’oggi, etoile dell’Opera di
Parigi e direttrice della scuo-
la dell’Opera di Roma. Ieri
era a Brescia, nell’audito-
rium della Camera di Com-
mercio, chiamata da Saef, pri-
ma ospite del ciclo «Passio-
nèImpresa», accolta da oltre
400 persone, manager e im-
prenditori soprattutto, con-
vinti di questa particolare for-
ma di «aggiornamento» da
testimonial di altri mondi
che la società di servizi offre
in terza edizione.

Ad aprire, dopo il saluto di
Paolo Carnazzi ad di Saef, Eli-
sabetta Lanza di Prometeia
con un’analisi sulle potenzia-
lità economiche della ‘belle-
zza’, a cui il ciclo 2017 è dedi-
cato. Se ora l’insieme delle
realtà che ruotano attorno a
questa «tipicità» del nostro
Paese valgono il 16,5 del Pil,
molto di più si può e si deve
fare secondo l’analista che
punta all’obiettivo di ulterio-
ri 130 miliardi da recuperare
grazie al trasversale settore.

Accompagnata dal curatore
dell’iniziativa Davide Dotti,
critico d’arte, Eleonora si è
raccontata con una semplici-
tà che lasciava tuttavia trape-
lare la forza del carattere,
l’intensità del vissuto, le sal-
de competenze e l’amore,
l’immenso amore per il so-
gno che ha permeato tutta la
sua vita, regalandole soddi-
sfazioni di alto livello che fan-
no di lei adesso la ballerina
italiana più famosa nel mon-
do. Un talento innato «su cui
però si deve lavorare tantissi-
mo, da solo non basta», come
ripete alle sue allieve. Molto
presente nella sua narrazio-
ne è la madre: «non è da tut-
te incoraggiare e lasciare la fi-
glia libera di volare, lasciare

andare a Parigi una bambina
di dieci anni». Poi ci sono i
maestri, innanzitutto Marisa
che aveva la sua scuola sopra
il negozio della mamma a Pa-
lermo e che per prima capì,
addirittura nell’infanzia, le
sue capacità.

CI SONO NELLA SUA carriera
Carla Fracci, Roland Petit,
Claude Bessy, Pina Bausch,
William Forsythe. Ma c’è an-
che Salvo, il partner dall’età
di cinque anni, prima della di-
visione dei destini, lui alla
Scala, lei nella Ville lumière.
E anche Roberto Bolle, «con
cui- dice-, prima di chiudere
entrambi col palcoscenico,
dobbiamo fare un altro spet-
tacolo, due artisti che porta-
no in alto il nostro Paese».
Una storia di affermazioni
quella di Abbagnato, e una
storia di continua ricerca del-
le bellezza, della perfezione,
cui non è mancato, come è ne-
cessario, un pizzico di fortu-
na- «non mi sono mai fatta
male» - che ora sfocia anche
nella voglia di vedere cresce-
re le danzatrici del domani.
«E’ faticoso essere contempo-
raneamente, oltre che mam-
ma, etoile a Parigi e direttrice
a Roma ma sentivo che dove-
vo farlo in un momento diffi-
cile per la danza italiana. E’
un incarico cui tengo che mi
ripaga con la gioia di vedere
le allieve che sbocciano» so-
stiene. Fra gli spettatori ad
applaudire altri due vip,
l’archistar Fabio Novembre e
lo chef star Filippo La Man-
tia. «Sono già chi vorrei esse-
re» scrive sul depliant di sala
Novembre; «Io sono uno che
cucina» scrive La Mantia che
ama definirsi con noncuran-
za «oste e cuoco». •
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Manuel Venturi

«Essere un crocevia è promet-
tente, ma allo stesso tempo
rappresenta una situazione
complicata: l’Italia non può
andare in pensione, anche
per il futuro dei nostri figli e
nipoti. È una sfida difficile
che assegniamo alla classe po-
litica: siamo di fronte a un sal-
to epocale, ma ho l’impressio-
ne che spesso ci perdiamo
nei dettagli». La sfida riguar-
da tutti, in un mondo globa-
lizzato, in cui «quello che ac-
cade in Arabia Saudita in que-
sti giorni, tra arresti e inci-
denti, incide sulla nostra quo-
tidianità», in cui l’immigra-
zione rappresenta una dei no-
di nevralgici: «Questo Paese
va incontro al disastro senza
saperlo, guidato da una clas-
se politica che non è cattiva o
legata ai soldi che si possono
fare con l’immigrazione, ma
non sa gestire la situazione.
Integrazione vuol dire lavo-
ro: noi, ringalluzziti dall’aver
fatto fortuna, decidiamo di
accogliere, senza avere i mez-
zi per garantire la dignità a
tutti».

Toni Capuozzo, da giornali-
sta, ha girato il mondo e ieri
ha portato la propria espe-
rienza in un incontro dal tito-
lo «Italia, crocevia del seco-
lo», organizzato dall’associa-
zione Ponte nuovo: «Stiamo
vivendo un momento partico-
lare, di cambiamenti rapidi
non tutti tranquillizzanti.
Non possiamo permetterci
di non capire cosa sta succe-
dendo», ha sostenuto Mauro

Parolini, assessore allo Svi-
luppo economico di Regione
Lombardia, introducendo la
serata. «Qualche volta oggi il
mondo è così complicato che
preferirei essere in un vicolo
cieco in un luogo sperduto: i
crocevia oggi sono un luogo
di rischi – ha spiegato Ca-
puozzo -. Siamo in un mondo
in cui basta una notizia per
modificare le quotazioni del-
le borse, in cui l’Isis sta per-
dendo terreno ma non per
questo è meno pericoloso: è
una sfida difficile, soprattut-
to per un Paese come il no-
stro che per geografia è una
nave nel Mediterraneo». Gra-
ziano Tarantini, presidente
della Fondazione San Bene-
detto, ha raccontato la sua re-
cente esperienza in Siria, do-
cumentata anche in un repor-
tage apparso su Bresciaoggi e
curato dal direttore Maurizio

Cattaneo: «Tre settimane fa,
siamo riusciti ad andare in Si-
ria: siamo arrivati prima in
Libano, poi abbiamo attra-
versato 27 check point fino
ad Aleppo, in un totale asset-
to di guerra, fino a una città
completamente distrutta».

AD ALEPPO C’È stato l’incon-
tro con padre Ibrahim Alsa-
bagh, francescano che vive in
Siria e si prende cura di chi è
rimasto, siano cristiani oppu-
re no: «In quei giorni, abbia-
mo inaugurato la Casa A, la
prima ricostruita in città – ha
ricordato Tarantini -. Ma in
Siria, i bambini sono nati nel-
la guerra. Quando, da giova-
ni, parlavamo dell’Olocau-
sto, pensavamo che un male
del genere non sarebbe mai
più potuto accadere: invece è
successo di nuovo». •
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EleonoraAbbagnatodurante l’incontropromosso daSaef

TESTIMONIANZE. Ilgiornalistaospitedell’associazione Pontenuovo

Laguerrael’Italia
secondoCapuozzo
SulpalcoalfiancodellostoricoinviatodiMediaset
ancheGrazianoTarantinieMauroParolini

DasinistraGraziano Tarantini, Mauro Parolini eToniCapuozzo

«In memoria del futuro.
1917-2017: a un secolo dalla
Rivoluzione d’Ottobre» è il ti-
tolo, in parte ripreso dal ro-
manzo di Platonov, del ciclo
di approfondimento propo-
sto dall’associazione Odra-
dek XXI in collaborazione
con alcune scuole superiori e
con il Laboratorio Teatrale
Boom. Dopo il primo incon-
tro all’istituto Lunardi, dove
Guido Carpi è intervenuto su

«Letteratura e storia», oggi
dalle 15 alle 18 è in program-
ma il secondo appuntamen-
to al liceo classico Arnaldo di
corso Magenta. Silvano Ta-
gliagambe, già docente in di-
verse università, parlerà di
«Filosofia, Scienza e Teolo-
gia», introdotto da Paolo Mo-
linari. Il 17 novembre all’Oli-
vieri si illustreranno le «Arti
figurative» con i docenti di
Storia dell’arte Pierfabio Pa-

nazza e Franco Buncuga. Il
24 novembre, dalle 17 alle 19,
al Gambara, il tema sarà
«Musica e Rivoluzione» con
i musicologi Carlo Bianchi e
Augusto Mazzoni (docente
referente è Pino Marchetti).
Il 7 dicembre, al Caffé Lette-
rario, si parlerà di «Teatro e
Cinema»: dalle 18 alle 19.30
verranno mostrati spezzoni
teatrali con Jessica Leonello
e il Laboratorio Boom, dalle

20,30 alle 22 spezzoni cine-
matografici con Matteo Set-
tura -referente con Massimo
Coccorese - e Gigi Piardi.

SI TRATTA di un ciclo di ap-
puntamenti affidato a esper-
ti di differenti campi di studi,
che «affronterà le direzioni
in cui la rivoluzione ha eserci-
tato il suo influsso, come fa-
sci luminosi che si dispiega-
no dall’incontro con il pri-
sma dell’Ottobre», come spie-
ga il presidente di Odradek
XXI Piero Zanelli.•M.MO.

L’APPUNTAMENTO.Oggi al liceoArnaldoil secondoincontrodel ciclo

OdradekanalizzalaRivoluzionerussa

Un corso di formazione dedi-
cato a quanti vogliono cono-
scere da vicino la realtà carce-
raria in vista di un impegno
personale di volontariato al
fianco delle popolazione re-
clusa. È quanto propone la
neonata associazione Fidu-
cia e Libertà, costituitasi lo
scorso giugno su impulso di

Danila Biglino con la finalità
di donare relazione e dialogo
come antidoto alla privazio-
ne prolungata della libertà. Il
percorso si articola in sei in-
contri pomeridiani, ciascuno
dei quali approfondirà un
aspetto della dimensione de-
tentiva, dando spazio all’ana-
lisi delle differenti aree pro-

fessionali che collaborano
nella stessa struttura e sensi-
bilizzando alla costruzione di
legami di umanità con chi si
trova rinchiuso in cella.

IL PRIMO appuntamento,
aperto a tutti, è in program-
ma domani, a partire delle
14.30, nella sede del Csv di
via Salgari: Ornella Favero,
presidente della Conferenza
nazionale Volontariato Giu-
stizia, presenterà il lavoro di
inclusione svolto nel carcere
Due Palazzi di Padova•D.VIT.

L’INIZIATIVA. Una idea di FiduciaeLibertà

Carcere:eccoilcorso
performarevolontari

Sièraccontata
con una semplicità
chehalasciato
tuttavia
trapelaretuta
lasuaforza

Untalentoinnato
«Mailtalento
dasolononbasta:
perarrivarealtop
sidevelavorare
tantissimo»
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